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D a una inserzione pubblicitaria ap
prendiamo che fino al 16 ottobre 
sarà in atto lo sciopero della carne 
Come ai tempi di Bava Beccans, 

mm^^ malgrado i trend economici, stan
do all'Agnelli, siano tutti lì a testimoniare che 
siamo diventati ricchi o ricchissimi? È vero che 
tre libri, uno appresso ali altro, «Pane nero» di 
Miriam Mafai, •Mille lire al mese* di Gian Fran
co Vene e persino «Quando eravamo povera 
gente» di Cesare Marchi, sono arrivati a lustrar
ci il passato, a regalarci qualche memoria op
pure - come osserva Stefano Reggiani su Tut-
tolìbri - «un panorama di decotti, di litanie, di 
insulse facezie, di greve folclore, di passioni 
politiche iancidite » Le acque del tempo 
scorrono lente, si rigirano su se stesse nei gor
ghi che affascinavano Fenoglio specchiandosi 
si scopre la nostalgia Chissà dunque che lo 
sciopero della carne non sia solo una questio
ne di nostalgia, che ci aiuta ad una dieta più 
sanamente mediterranea, contro l'abuso di 
grassi e proteine, per tener basso il colestero
lo 

Non scherziamo La «Usta verde» ci invita al 
boicottaggio degli allevamenti industriali, che 
producono «Macchine animali», mucche, galli
ne, polli e conigli in batteria, tralasciando per il 
momento Ben Johnson e alcune altre centi
naia di atleti reduci dalla ventiquattresima 
Olimpiade, indicandoci quanto è falsa, mani
polata, artefatta la nostra esistenza Contro di 
noi, dei nostn amici animali, di Ben Johnson e 
di lutti i suoi avversari 

Colpa dello sviluppo Ai tempi rimpianti da 
Cesare Marchi, i nostn nonni non mangiavano 
lo stesso la bistecca, ma sapevano almeno che 
non era gonfia di steroidi II progresso, spie
gherà fra una pagina Pitirim Sorokin, sociologo 
russo-amencano, non dà la felicità Sempre 
che (e qualcuno in passato ci ha provato) non 
se ne modifichino i caratten Ma, cominciando 
dalla carne si rischia solo di ritrovarsi magri 
oltre che infelici, anche se perfettamente ade
guati alle regole della moda e della cultura 
fisica II nostro «progresso» è prontissimo a 
rimangiarsi le rivendicazioni che vorrebbero in 
qualche modo contestarlocnticarlo, indirizzar
lo secondo progetti diversi 

La stona ci viene raccontata in una ncerca 
di Mario Diane ncerca vasta e complessa so
prattutto nel confronto dell ecologismo italia
no con le situazioni intemazionali e là dove 
esemplifica ì mutamenti introdotti nella politi 
t a dai movimenti ambientalisti, grazie ad una 
cultura interclassista e ad una scelta di raccor
do tra base e vertici tradizionali 

A proposito di bistecche, Diani sostiene pe 
rò che «le iniziative nel campo dell alimenta
zione alternativa sono ad esempio ormai diffi
cilmente distinguibili (se non per i prezzi, in 
genere nettamente superiori alla media) dalla 
pletora di attività puramente commerciali sor 
le per rispondere alla crescente domanda di 
un'alimentazione pm corretta La diffusione 
dell'ecologismo in Italia sembra aver condotto 
ad una modernizzazione dei consumi culturali 
più che al consolidarsi di mondi vitali alternati
vi" 

Ortomio, Mulino Bianco o Findus con le 
macchine o senza il cuore verde piace anche 
alla pubblicità 
Mario Dlanl, «Isole nell'arcipelago., 11 Muli
no, pugg- 2*0. Ure 30.000. 

INTERVISTA 

I miei libri sono autentici, non na 
scono mai da propositi intellettuali 
o da mode La narrativa I arte in 

^ ^ ^ ^ ^ genere deve toccare delle corde 
^^^^m profonde, archetipiche che stanno 
dentro I uomo E per questo che tanta lettera 
tura e tanta arte moderna ci lascia piuttosto 
indifferenti * 
Chi parla e Carlo Sgorlon lo scrittore fnulano 
cinquantottenne autore tra gli altn, de Lor 
mala dei fiumi perduti (Premio Strega 1985) 
e del recente L'ultima valle Propno in questi 
giorni appare il suo ultimo libro // calderas 
«Vi ho raccontato - egli dice - la stona di uno 
zingaro, Smdel che sta a cavallo tra due cultu 
re la cultura nomade rappresentata dal vec 
chio che lo alleva Vissalóm e la cultura stan 
zìale, uno zingaro che ha la vocazione alla 
scrittura alla stanziai ita e soprattutto ali in 
gresso nella Stona E nella stona nuscira ad 
entrare ma ad un prezzo altissimo perche di 
venterà partigiano e monrà lottando nella Re 

Tutto è accaduto di questi tempi nell'editorìa: concentrazioni 
e cambiamenti di proprietà diversificazioni produttive e ingressi in tv 

In testa Mondadori, Fabbri, De Agostini... 
ANDREA ALOI 

L e mille luci della Bu-
chmesse si accendono 
nella generale soddi
sfazione dei nostn edi-

ÌSISSH ton Intendiamoci II 
fatto che i nfletton sia

no puntati sui nostn autori e sulle 
nostre opere è del tutto seconda
no Ottimismo, vitalità imprendilo 
riale, sorrisi ritrovati dipendono 
non tanto dall'occasione franco 
fortese (peraltro fin troppo chiac
chierata e discussa) quanto dai bi
lanci positivi di grandi, medie e 
piccole ditte, dalle buone previsio
ni per l'8é, dai miraggi di profitu 
crescenti per il settore che stanno 
come non mai solleticando l'appe
tito dei pesci più grossi 

Nei mesi successivi al pnmo Sa
lone del libro a Tonno (110000 
visitaton, 200 000 hbn venduti dal 
19 al 23 maggio, per un giro d'affa-
n superiore ai cinque miliardi) e 
immediatamente precedenti la Fie
ra di Francoforte, è successo di tut
to o quasi 11 gruppo Fabbn (Fab 
bn, Bompiani Etas, Sonzogno) ha 
acquistato il 37,8 per cento del ca
pitale della Nuova Italia (230 di 
pendenti, un fatturato nell'87 di 40 
miliardi), mentre è stata ufficializ
zata nel giorni scorsi una robusta 
partecipazione (40%) della Rizzoli 
Corsera Libri nella Camunia di Raf
faele Crovi, che diventerà consu 
lente della Rizzoli per la narrativa 
italiana e sempre la grande casa 
editnce milanese ha annunciato, 
per bocca del suo presidente An
tonio Coppi, I acquisto del 60% 
della Coccinella, editnce accurata, 
intelligente, con una forte presenza 
sul mercato dei libn per i più picco 
li Non solo La Masson, leader nel 
campo dell'editona medica, ha ac
quisito il 100% della PEQ, specializ
zata in riviste tecniche 

Insieme ad un'azione a 360 gra
di sul fronte dei media (le ultime 
notizie parlano di un ingresso della 
RCS nell'home video e nella produ
zione di programmi TV e dei prò 
getti libran e audiovisivi della nuo 
va ditta di Leonardo Mondadon 
attesa al debutto per 1 anno prossi 
mo «aiutata» sontuosamente da Si-
vio Berlusconi, che non trascura 
però neppure la vecchia Mondado 
n) insieme alle joint ventures su 
scala mondiale coi colossi trance 
si tedeschi e amencam dell edito 
na la parola d ordine e concentra
re onzzontalmente e verticalmen
te, controllare comprare 

I manager dell editoria parlano 
sempre meno e agiscono sempre 
pm rapidamente (si veda la costitu 
zione della Etemond tra Electa e 
Mondadon per il controllo della Ei
naudi) sanno attrarre capitali (tra i 
nuovi azionisti della Manetti figura 
da poco Rinaldo Piaggio) e darsi 
battaglia per arruolare i dingenti di 
più chiara fama (Marco Pollilo e 
Gian Arturo Ferran sono nentrati in 
Mondadon dopo la parentesi nzzo 
liana alla Rizzoli e amvato dalla 

casa di Segrate, Giovanni Ungarel 
li) Cosi, se i piccoli editori riesco 
no a crearsi significative nicchie di 
mercato grazie a lettori fedeli e 
specializzazione, le case di mag 
gion dimensioni consolidano le 
propne posizioni E non è detto 
che a grandi fatturati corrisponda
no sigle arcinote 

Nell'87, informa Data Dank, per 
quanto riguarda le quote di merca
to a valore (ossia il venduto al net 
to dei resi e degli sconti) ai pnmi 
cinque posti figuravano Mondadori 
(14,5%), Gruppo Fabbri (10,1%), 
Istituto Geografico De Agostini 
(6,1%), Istituto Encicolopedia ita
liana (4,9%) e Utet (4,5%) seguiti, 
nell'ordine, da Garzanti, RCS Libri, 
Ipsoa, Zanichelli, Curcio, Einaudi, 
Federico Motta e via elencando, fi
no a scoprire che la quota a valore 
della Feltrinelli (0.5%) è infenore a 
quella della padovana CEDAM 
(0,7%), specializzata in hbn giuridi
ci, che ha un venduto effettivo di 
17 miliardi e 700 milioni Emerge 
insomma la rilevanza economica 
reale della scolastica, della manua
listica tecnica, delle dispense (vedi 
Curcio e De Agostini), della vendi
ta per corrispondenza e persona
lizzata (Enciclopedia Italiana) Al
tra cosa è la quota di mercato rile
vatale in base ai pezzi venduti in 
questo caso, ad esempio, la Rizzoli 
(RCS) sale all'I 1% Stabilito che 
Laterza fa più opinione ma fa girare 
meno miliardi, poniamo, di Sele
zione dal Reader's Digest, della SEI 
o di Giuffre, torniamo ai grandi nu-
men C'è da farne una vera abbuf
fata con le cifre ufficiali della pro
duzione libraria per 187 fomite 
quest'anno dall'Istat in anticipo e 
in tempo utile per Francoforte 

Confrontiamo coi dati dell'86 
La tiratura complessiva e aumenta
ta (più 14,5%), i prezzi sono saliti 
solo dello 0,9% in media (2,8% nel
la scolastica) sono solide premes
se per un mercato che si rafforza 
stabilmente La musica, rispetto ai 
tempi in cui le tirature scendevano 
e i prezzi salivano, e propno cam
biata Nell 87 sono state stampate 
26 785 opere con un incremento 
sull 86 del 10 4% Un dato su cui 
nflettere l'incremento maggiore, 
del 21,5%, e stato registrato dal) 1-
stat perule ristampe, soprattutto di 
opere scolastiche Considerando 
poi i libn stampati in relazione al 
prezzo la «classe nella quale si ad
densa il maggior numero di pubbli
cazioni è quella che va dalle 5 001 
alle 10 000 lire» col 20 2 per mille 
del totale e la conferma che gli 
editon puntano con crescente de 
cisione sui tascabili, magan diffe 
renziando abilmente la produzio
ne 

E il caso della Mondadon con gli 
Oscar Classici Moderni 0 ultimo 
proposto e «Gente di Dublino» di 
Joyce a 7 500 lire) e delia Rizzoli 
coi Supersaggi Bur ( «Carte false» di 
Pansa a 8 500 lire) collane econo 

miche certamente, ma con libri di 
formato maggiorato rispetto ai noti 
tascabili delle due case, simili nel 
•packaging», nell'aspetto, alle pri
me edizioni rilegate Prodotti pen
sati per un pubblico medio-basso 
abituato all'equazione libro «spar
tano» - libro poco «importante» 

Torniamo all'lstat Le opere sco
lastiche hanno costituito il 15% di 
tutta la produzione librana, le ope
re per ragazzi il 5,7% de) totale, 
con una produzione orientata ver
so romanzi e racconti E il segno, 
dopo qualche stagione un po' mo
scia, di un ntorno in grande stile 
della fiction, della narrativa, con
fermato dal gruppo «opere di altro 
genere», nel quale la produzione 
più consistente è stata, anche qui, 
di opere di letteratura moderna 
(romanzi e racconti, col 13,9% sul 
totale del gruppo e una tiratura 
complessiva di 22,6 milioni di co
pie) Più in particolare nell'86 era
no stati pubblicati 1999 romanzi e 
racconti, nell'87 ben 2 942, mentre 
per avventura e gialli si è passati da 
253 opere a 325 Di rilievo poi 1 in
cremento nei hbn tecnici e ammi
nistrativi (da 89 a 114) e la tenuta 
di «filosofia, psicologia e metapsi
chica» (sic') (da 1 184 a 1 290), 
con notevoli incrementi di tiratura 
Un ultimo dato II settore umanisti
co si prende una bella rivincita con 
1 622 opere di «stona, biografia, 
araldica» (I 453 nell'86) e i testi 
letterari classici, balzati da quota 
530 a quota 724 Che sia diventato 
più lecito sperare in un prossimo 
allargamento delia troppo ristretta 
fascia dei letton? Concentrare può 
essere necessario, ma se il pubbli
co degli acquirenti resta striminzi
to, il rosa potrebbe virare al gngto 

Cinquanta lire a pagina 

N on sempre le lamentele 
sull'eccessivo costo dei 
libri sono giustificate 

^ ^ ^ ^ ^ Più a ragion veduta, e 
^^^^™ lecito «sospettare» di 
certi prezzi di copertina affibbiati 
alle opere arcireclamizzate delle 
grandi case, alle prime edizioni ri 
legate che si impongono «di forza» 
sui banconi delle librene Quanto 
alle «grandi opere» o alle strenne, 
chiunque sa a cosa va incontro 

Ma in che modo si «costruisce» il 
prezzo di un libro7 Come di con
sueto I Istat ha fornito i prezzi medi 
per opera e per pagina Naturale il 
prezzo medio per opera più alto di 
bibliografie, enciclopedie e dtzio 
nan (90 646 lire), mentre a poesia 
e teatro spetta il prezzo più basso 
(14 942 lire), spiegabilissimo col 
basso numero di pagine in media 
104 Più indicativo il prezzo medio 
per pagina che va dalle 256 2 lire 

per arti figurative e fotografia (car
ta migliore, alto costo dei fotoco
lor per le riproduzioni) e 180,7 per 
architettura e urbanistica alle 50,8 
dei romanzi e 42,1 dei gialli (carta 
facilmente depenbile copertina 
leggerissima, alte tirature) 

Il prezzo, medio indicato dall'I 
stat non è comunque altro che la 
divisione del prezzo di copertina 
per il numero delle pagine Convie
ne dunque fare nfenmento al prez
zo di copertina Bene dividetelo 
per 6 (oppure 7 nel caso dei hbn a 
maggior tiratura) e avrete il costo 
reale di produzione (dintti d auto 
re traduzioni stampa e carta, utile 
editore) Ad esempio produrre un 
romanzo che trovate in librena a 
20 000 lire costa 3300 circa Atten 
zione produrre non equivale a 
vendere Fatto 100 il prezzo di co
pertina solitamente un bel 57 per 
cento se ne va tra sconto base per 

il libraio (30 per cento), sovrascon-
to promozione (4 per cento), co
sto promozione (è un 9% di provvi
gione ai «rappresentanti» del libro 
presso i punti vendita), distnbuzio-
ne fisica (14 per cento) Il restante 
43 per cento rappresenta il costo 
industnale vero e propno e va sud
diviso in parti eguali tra spese ge
nerali (dépliant, pubblicità e attivi
tà promozionali vane) e di produ
zione alte quali abbiamo accenna
to pnma Vediamo alcune voci in 
dettaglio I dintti d'autore incidono 
tra 1 8 e il 10 per cento, una percen
tuale che si abbassa per opere ad 
alta tiratura e per la scolastica, e si 
alza nel caso di auton «di fama», 
che godono anche di robusti anti
cipi, l'utile dell'editore viaggia in 
tomo al 5 per cento La carta? il 
suo costo pesa non molto sui libri 
di vana ben di più sui testi scolasti
ci Motivo? Il fiume delle copie 
omaggio DAN A 

UNDER 12000 

Lo zingaro la terra la guerra 
SISt(.U„U» 

lo tutti I suol libri si manifesta sempre 
questo Insistito Interesse per le culture ar
caiche e primitive, o comunque lontane nel 
tempo e nello spazio. Perché? 

io sento che la collocazione che I uomo 
moderno soprattutto dall Illuminismo in poi 
ha dato di se stesso e della sua stona e non 
dico sbagliata ma insufficiente ed e un tipo di 
civiltà quella in cui viviamo che ci porta diritti 
al disastro ecologico Tanti assolutizzano la 
ragione gli illuministi ne hanno fatto addirmi) 
ra una idea e invece la ragione e un prodotto 
del cervello e il cervello un prodotto della Na 
tura lo credo dunque che per uscire da questa 
strettoia anzi da questa specit di caduta verti 
cale in cui siamo immersi si debba recuperare 
una visione universalistica metafisica dirti 
quasi religiosa delle cose Non basta essere 

PATRIZIO PAGANIN 

ambientalisti ed ecologisti ma bisogna avere 
anche una specie di rapporto religioso con 
l Universo altrimenti la nostra azione sarà 
sempre parziale e legata ad un problema parti 
colare la Karen B la Zanoobia o la fabbnca 
che deve chiudere II recupero delle culture 
arcaiche significa per me recupero di quella 
religiosità arcaica che ha in se intuizioni tern 
bilmente vere Cli antichi avevano creato il 
mito della Gran Madre ma la Terra e veramen 
te la Gran Madre che in maniera misteriosa e 
attraverso evoluzioni durate milioni di anni ci 
ha prodotto creando milioni di esseri viventi 
di specie diversa Questo fatto non può essere 
dimenticato dall uomo ed infatti egli non I ha 
dimenticato ma 1 ha relegato nell inconscio 

la magia il senso delie ongini il rapporto con 
la natura che e un rapporto sempre magico 
perche la natura e mistenosa Si tratta pero di 
un mistero al quale non possiamo sottrarci e 
non solo per una ragione conoscitiva ma an 
che per una ragione pratica perchè se noi 
perdiamo questa dimensione perdiamo una 
dimensione autentica ed importante della real 
ta 

Ma perchè ha scelto di raccontare proprio 
la vita di un nomade? 
I miei personaggi sono un pò sempre dei no 
madi o dei vagabondi o degli emigranti lo 
sono un friulano t |uindi appartengo ad un 
popolo in cui e € una specie di disposizione 
atavica al nomadismo dovuta forse alle comi 
mie migrazioni tn cerca di lavoro ma m mie 

ressano i nomadi anche perche sono un popò 
lo senza patria e il problema dei senza patna e 
straordinanamente attuale nel mondo d oggi 
in cui ci sono tante nazionalità sacnficate 11 
nazionalismo e una cosa orrenda ma il senso 
di nazione e una cosa molto diversa perchè 
sta la il senso della cultura delie radici dell i 
dentità di un popolo Ecco gli zingan hanno 
una cultura diversissima dalla nostra una cui 
tura che è ancora magico religiosa ed orale, 
che manca del concetto di patna e che non 
conosce dunque la pratica della guerra Tenga 
presente che se il popolo degli zingan non ha 
mai costruito una citta non ne ha neanche mai 
distrutta una 

Lei prima, anche a proposito di questo li
bro, ha parlato di autenticità e di Invenzione. 

Adolescenti 
alienati 
o venduti 

QRAIIA CHERCHI 

C hi è che ha latto bene a resistete 
alle percosse e carette consigliate 
da Cechov e si è impuntato a voler 

^ ^ ^ scrivere? Raffaele La Capri», di cui 
gli Oscar Mondadori hanno ristam

pato il romanzo d'esordio (del 1952, poi ri
scritto nel 1976) Un giorno d'impazienta Ri
leggendolo a distanza d'anni, si resta ancor* 
ammirati dalla miscela inconfondibile di que
sto aristocratico scrittore, cioè sottigliezza, ri
gore e amara violenza. La personalità del pro
tagonista narrante, un giovane della borghesia 
napoletana, vi è resa con grande acutezza; 
spazientito velleitarismo più accanita e sterile 
introspezione Per cui risultano veniali certe 
Ingenuità anche stilistiche del trentenne La Ca-
pna, mentre resta impressa, per la sua selvatica 
potenza, la chiusa umorali!* e l'incapacità di 
afferrare la realti e capire la vita degli altri di 
questo suo adolescente, simile a tanti adoie-
scenu (almeno d'antan) l'età * quella delle 
insofferenze e delle scontrosità, in cui ci si 
sente personaggi e non persone Pampaloniha 
definito La Capila «scnttore gentile, elegante e 
complicato*, aggiungendo che è dotato -di 
un'Intelligenza vagabonda e complicatissima»: 
prefenrei definirla acuminata, Il che risulta an
che dal Postscriptum 1976(dm ritroviamo al 
termine del breve romanzo, forse La Capila vi 
eccede però in autocntica), molto utile anche 
per collocare Un giamo d impazienza nel suo 
contesto, gli anni Cinquanta (• Con Un gior
no d'impazienza ho alluso all'Impazienza di 
un giovane perennemente incipiente, Incom
piuto, adolescente, che somma alle sue le ina
dempienze della società in cui vive, l'Impa
zienza di quella generazione, spinta dalle delu
sioni seguite al '48, o sui sentieri solitari dell'a
lienazione, o nelle braccia altrettanto allenanti 
di un Partito Padre, custode di quella nvoluzio-
ne non avvenuta e, per il momento, rimanda
la.) Di La Capna, oltre, ovinamente, al suo 
romanzo maggiore Fento a morte (reperibile 
anch'esso negli Oscar Mondadori), si legga an
che Una olsita alla centrale nucleare che la 
piccola casa editnce bresciana «L'Obliquo» ha 
l'ottobre scorso opportunamente ristampato 
(apparve la prima volta nel settembre 1979 
sull'Espresso) Si tratta di una visita alla centra
le nucleare di Caorso e uno dei motivi per cui 
suscita interesse è che La Capna non è uno 
specialista dell'argomento, e le sue domande 
ai tecnici sono quasi le stesse che potrebbe 
rivolgere uno qualsiasi di noi (infatti da subilo 
afferma «Non so niente di centrali, niente di 
scienza, niente di atomi, particelle e via dicen
do») In appendice La Capna riporta una sua 
recensione a Cronache da una provincia deh 
l'Impero del fisico Vittorio Suvestrinì, recen
sione che cosi si conclude *Se noi seminiamo 
rovina, la rovina - cioè la fine dell'umanità -
sarà» 

Digressione finale siete tifosi di calcio? Ec
covi allora un aneddoto raccontato dal filoso
fo Vittono Dmi, supertifoso del Napoli Nella 
domenica dello scudetto della squadra parte
nopea -un anziano a una tv pnvata ha detto 
che poteva monte tranquillo perché ora avreb
be potuto rifenre là agli amici che finalmente il 
Napoli aveva vinto lo scudetto E el cimitero è 
apparsa la scntta I che ve site persoi' Ma 
sotto è stato aggiunto 'E tu che ne sai?'» 
Raffaele La Cap ' 

Raffaele L 
nucleare», l'Obliquo editore, pagg. IT, L 
6.5O0. 

Quanto c'è di vero nella noria di Sina», U 
•calderas»? 

Diciamo pure che Ira autenticità ed inven
zione non e è contrapposizione, perchè anche 
quello che e sentito ma che non ha il suo 
comspettivo nell'accaduto e nello stanco, può 
essere autentico Comunque Sindel è una crea
tura d invenzione Tutta la stona è inventata 
Però devo dire che gli zingari hanno una lunga 
consuetudine con i friulani anche perchè so
no una popolazione che ha cominciato a di
ventare stanziale propno in Fnuli. magan an
dando ad abitare le baraccopoli degli ex terre
motati, cambiando naturalmente i propri tradi
zionali mestieri perchè non si può fare il «cal
deras» oggi che mancano le pentole di rame 
da aggiustare Ed aggiungo infine che, anche il 
latto che Slndel entri nella lotta partigiana, ha 
un suo fondamento stonco, perchè, come scn-
ve Giuseppe Pedenali in Ooi» winno gli zinga
ri > questo e veramente accaduto nel Veneto e 
torse anche in Fnuli lo dunque racconto in 
maniera leggendaria in maniera epica, mai pe
ro in maniera del tutto arbitra™ perchè a me 
non piacciono le storie del tutto arbitrane 
mentre amo quelle leggende quei miti e quelle 
saghe che hanno sempre un fondamento di 
realta 

mele La Capii*, «Un ( tono d'Uni 
, Mondadori, pao . 1I7V Ure CSM. 
Irsele La Canri*,\Un* viali* alla « 

l 'Unità 
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